SS.MA TRINITA’ – ANNO C
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani (Rm 5,1-5) 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. 
E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. 
La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.

La solennità di oggi raccoglie i frutti del percorso pasquale per aiutarci a prendere coscienza che Dio è ancora all'opera nel mondo, reso presente dalla Chiesa che lo annuncia con la testimonianza di una vita rinnovata per rendere toccante l'annuncio del Vangelo in una generazione asservita dal male e con sopra il capo il cielo ancora chiuso..
Buona Domenica pb 
FARSI TRINITÀ 
Per mezzo di lui abbiamo, mediante la fede,
l'accesso a questa grazia, nella speranza
della gloria di Dio.
(Rm 5,2)
Dio, nessuno l'ha mai visto e l'uomo,
con ansia, cerca tra le creature qualcosa
di somigliante per sentirselo vicino,
perché grande, potente, capace di tutto.
La religione nasce e si sviluppa da questa
grande fatica: agganciarsi all'infinito di Dio
per assicurarsi la prosperità e la vita,
sempre minacciata dalla paura e dalla morte.
Movimento ascensionale per salire più alti
dell'inutile e pericoloso corso della vita,
dove tutto, a ben guardare, è soffio vano,
la religione abbozza speranze irreali.
Dio esiste e agisce instancabile nel mondo
e noi vediamo le sue opere di bellezza
e di santità senza poter scorgere il suo volto
perché è un Dio nascosto ed irrivelato.
La meraviglia si compie quando è giunto
il tempo migliore per farsi carne, persona,
mostrare il volto di uomo, come uno di noi,
nel suo Figlio diletto, uomo senza peccato.
Nell'Incarnazione entra in azione la Trinità:
al Padre piace farsi conoscere per offrirci
l'accesso nella sua intimità divina, lo Spirito
genera il Figlio nel grembo immacolato.
La storia dell'umanità ha un senso nuovo
con la presenza del Dio incarnato;
Gesù agisce sempre guidato dallo Spirito
per compiere le opere del Padre celeste.
Chi vede me, vede il Padre risponde a Filippo;
mio cibo è fare la volontà del Padre e compiere
la sua opera di salvezza fino alla croce,
morte e risurrezione, per il perdono dei peccati.
Ora nel mondo risuona per sempre
il beato annuncio che chiama gli uomini
di ogni generazione a conoscere l'amore
più forte della morte che lava le colpe.
Immerso nella sua morte nelle acque
battesimali, ricevo la marca dello Spirito
che in me attesta che sono figlio per sempre,
destinato all'eredità per la vita eterna.
Il cielo infinito si è stabilito nel cuore
per una vita nuova, diversa, santa; conosco
la via della luce, imparo a camminare
in compagnia di Dio e vedo i fratelli da amare.
La comunità cristiana vive e respira il ritmo
del Dio Trinità, per rendere ancora visibile
e operante la sua azione nell'oggi,
perché ogni uomo lo conosca, lo ami e lo lodi.
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